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PIANO PER LA FORMAZIONE

Introduzione
Il punto di partenza per definire il piano per il prossimo triennio è dato dall’analisi dei punti

di debolezza della scuola emersi nel RAV, in cui si sono individuate le priorità relative ai

risultati scolastici degli studenti.

Gli esiti delle rilevazioni nazionali evidenziano alcuni punti di difficoltà degli allievi nella

prospettiva dell’individuazione delle azioni formative rivolte ai docenti.



AMBITI

4.1 Autonomia organizzativa e didattica

4.2 Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base

4.3 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

4.4 Competenze di lingua straniera

4.5 Inclusione e disabilità

4.6 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile

4.7 Educazione Civica

4.8 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento

4.9 Valutazione e miglioramento

4.1 Autonomia organizzativa e didattica

L’autonomia affida alla scuola, associata in rete, di interpretare le finalità di sviluppo del

sistema educativo, attraverso l’elaborazione, la realizzazione e la verifica della

progettazione curricolare.

CONTENUTI CHIAVE

Progettare nell'ambito dell'autonomia; progettazione europea; flessibilità organizzativa;

didattica modulare; gestione della classe; progettazione partecipata degli ambienti di

apprendimento; gestione e valorizzazione della quota dell'autonomia del curricolo

d'Istituto; utilizzo dell'organico dell'autonomia: modelli e simulazioni; lavorare in gruppo;

tempo-scuola; organico potenziato e organico funzionale; team teaching; peer review e

tutoraggio; ruolo del middle management nella scuola; lavorare nella comunità

professionale; progettazione del piano dell'offerta, lavorare in reti e ambiti.
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DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Referenti di Istituto

Funzioni strumentali

Figure di coordinamento

Progettazione nell'ambito dell'autonomia,
flessibilità organizzativa, leadership
educativa. governance territoriale
e utilizzo e gestione delle risorse umane e
strumentali

Docenti Arricchimento, differenziazione e
individualizzazione dei curricoli, anche
associato a processi di innovazione delle
metodologie e delle didattiche

4.2 Didattica per competenze, innovazione metodologica e competenze di base

La didattica per competenze rappresenta la risposta a un nuovo bisogno di formazione

degli studenti, richiedendo a ciascun insegnante una convinta revisione delle proprie

modalità di insegnamento, superando definitivamente la dimensione trasmissiva del

sapere.

CONTENUTI CHIAVE

Didattiche collaborative e costruttive; rapporto tra saperi disciplinari e didattica per

competenze; rafforzamento delle competenze di base; passaggio dai modelli di

certificazione delle competenze alla programmazione "a ritroso"; progressione degli

apprendimenti: compiti di realtà e apprendimento efficace; imparare ad imparare: per un

apprendimento permanente; metodologie: project-based learnig, cooperative learning, peer

teaching e peer tutoring, mentoring, learning by doing, flipped classroom, didattica attiva;

peer observation; ambienti di apprendimento formali e informali; rubriche valutative.

DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Docenti Introduzione alla programmazione “a
ritroso" alla progettazione dei curricoli per
competenze.

Docenti Didattica per competenze: quadro teorico,
modelli, valutazione e certificazione degli
apprendimenti
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Docenti Introduzione alla pratica dell’osservazione
reciproca in classe

Docenti Competenze di base e metodologiche
innovative per il loro apprendimento
(italiano, competenze matematico-logiche e
scientifiche)

4.3 Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

In questo ambito il Piano della formazione costituisce lo strumento principale per attuare le

azioni del PNSD sulla base dei principi in esso contenuti.

CONTENUTI CHIAVE

Per il dettaglio si veda il Piano Nazionale Scuola Digitale

4.4 Competenze di lingua straniera

Considerato il nuovo contesto plurilingue in cui la scuola si trova ad operare, con

particolare riferimento all’Indirizzo classico europeo, il piano individua azioni volte sia ai

docenti di lingua straniera, cui è richiesto un elevato livello di competenza

linguistico-comunicativa e metodologica, che ai docenti di altre discipline in direzione

dell’attuazione dei percorsi di metodologia CLIL.

DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Docenti di lingua e cultura straniera Percorsi di potenziamento linguistico con
elementi di metodologia didattica
innovativa

Docenti Percorsi di formazione metodologia per il
CLIL

Docenti Percorsi volti all’acquisizione delle
certificazioni linguistiche
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4.5 Inclusione e disabilità

Un aspetto chiave del piano è quello delle “presa in carico” dell’alunno disabile, che deve

essere realizzato da tutta la “comunità educante”, evitando processi di delega al solo

docente di sostegno.

CONTENUTI CHIAVE

La scuola inclusiva: ambienti, relazioni, flessibilità; classi inclusive; progettazione

individualizzata e personalizzata: modelli e metodologie; valutazione degli apprendimenti e

certificazione delle competenze degli alunni con disabilità; autovalutazione, valutazione e

miglioramento dell'inclusione nell’istituto; piano dell'inclusione: strategie e strumenti; la

corresponsabilità educativa; gestione della classe; leadership educativa per l’inclusione;

tecnologie digitali per l'inclusione; didattiche collaborative, differenziazione didattica,

misure compensative e dispensative; ruolo delle figure specialistiche; ruolo del personale

ATA; ruolo di altri soggetti del territorio appartenenti alla “comunità educante”; relazione

tra progettazione e metodologie didattiche curriculari e sviluppo di competenze

complementari sviluppate anche in orario extrascolastico che concorrono positivamente al

percorso educativo complessivo; sostegno "diffuso"; progetto di vita.

DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Docenti Didattica inclusiva, anche con l’uso delle
tecnologie digitali

Docenti di sostegno Formazione su specifiche disabilità

4.6 Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile

La formazione degli insegnanti deve confrontarsi con la necessità di utilizzare modelli in

grado di orientare l’azione educativa per fornire agli studenti strumenti per la lettura critica

della realtà in cui vivono. Le azioni del piano sono volte a promuovere stili di vita corretti e

prevenire il disagio e fenomeni di bullismo e cyberbullismo.
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CONTENUTI CHIAVE

L'educazione al rispetto dell'altro; il riconoscimento dei valori della diversità come risorsa e

non come fonte di disuguaglianza; lotta alle discriminazioni; prevenzione del bullismo e del

cyberbullismo; potenziamento delle competenze di base e delle “life skills”; didattiche

collaborative, differenziazione didattica, misure compensative e dispensative; gestione

della classe; ruolo delle figure specialistiche; ruolo del personale ATA; ruolo di altri soggetti

del territorio appartenenti alla “comunità educante”; progettazione di interventi per il

recupero del disagio e per prevenire fenomeni di violenza a scuola; metodologie didattiche

curricolari e sviluppo di competenze complementari sviluppate anche in orario

extrascolastico che concorrono positivamente al percorso educativo complessivo.

DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Docenti Percorsi di tipo specialistico legati al
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo

Docenti Coordinamento territoriale (ambiti)

4.7 Educazione Civica

Le competenze di cittadinanza afferiscono all’integrazione culturale, all’educazione alla

legalità, alla cura dei beni comuni, l’educazione ambientale e alimentare, i corretti stili di

vita, la parità di genere, il dialogo (interculturale e interreligioso), la “cittadinanza

scientifica”, le migrazioni e la media literacy. Il punto di arrivo è un’idea inclusiva e moderna

di cittadinanza globale.

CONTENUTI CHIAVE

Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, per

sostanziare in particolare la condivisione e la promozione dei principi di legalità;

Cittadinanza attiva e digitale; Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere

della persona.
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DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Coordinatori per l’educazione civica Approfondire l’esame dei tre nuclei
concettuali, la loro interconnessione e
trasversalità rispetto alle discipline.
Prevedere esempi concreti di elaborazione
di curricoli in raccordo con i Profili delle
Linee Guida. Proporre esempi di griglie di
valutazione, in itinere e finali.
Promuovere modalità organizzative
adeguate ai differenti percorsi
ordinamentali.

Docenti Percorsi di approfondimento sui nuclei
tematici.

4.8 Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento

Per il dettaglio si fa riferimento alla sezione dedicata.

4.9 Valutazione e miglioramento

La formazione è un passaggio fondamentale per lo sviluppo di una cultura della valutazione

e diviene una leva potente per l’orientamento delle scelte della scuola e per la promozione

della qualità organizzativa e professionale attraverso la partecipazione attiva di tutti i

soggetti, non considerati "destinatari passivi” delle azioni valutative, ma protagonisti attivi

del miglioramento.

CONTENUTI CHIAVE

Valutazione didattica: valutazione formativa e sommativa, compiti di realtà e valutazione

autentica, valutazione certificazione delle competenze, dossier e portfolio.

Valutazione professionale: profilo professionale, standard professionali, capacità di

autoanalisi, bilancio di competenze, documentazione dei crediti, documentazione didattica,

peer review, agency professionale.

Valutazione della scuola: autovalutazione, monitoraggio, processi di miglioramento e piani

di miglioramento, utilizzo e gestione dei dati, rendicontazione sociale e bilancio sociale.
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DESTINATARI AZIONI FORMATIVE

Membri dei nuclei interni di valutazione Formazione su rapporto di autovalutazione
e miglioramento.
La valutazione e la certificazione delle
competenze.

AZIONI FORMATIVE

Indirizzo nazionale e regionale

Adesione percorsi formativi proposti da Avanguardie educative e Repubblica Digitale

Progetto di rinnovamento del curricolo del Liceo Classico - MIUR

Educare alla cittadinanza digitale per trasformare la società - MIUR

Ambito SA-26

Educazione Civica - Costituzione

Ente: S. Elisabetta

Formatore: Claudio Naddeo

Formazione blended: 12 ore in videoconferenza, 13 ore online

Didattica Digitale Integrata

Ente: S. Elisabetta

Formatore: Giacomo Franco

Formazione blended: 12 ore in videoconferenza, 13 ore online

Bullismo e Cyberbullismo

Ente: S. Elisabetta
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Formatore: Marianna Coppola

Formazione blended: 12 ore in videoconferenza, 13 ore online

Il Nuovo PEI-ICF

Ente: Bimed

Formatore: Tiziana Montemarani

Formazione blended: 12 ore in videoconferenza, 13 ore online

Discipline scientifico-tecnologiche (STEM)

La pianificazione sarà pubblicata sul sito web della scuola.

Formazione in servizio del personale docente ai fini dell’inclusione degli alunni con

disabilità ai sensi del comma 961, art. 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 – DM 188 del

21.6.2021.

La pianificazione sarà pubblicata sul sito web della scuola.

Spazi di apprendimento proposti da European Schoolnet

Progetti E-twinning

Aggiornamenti a seguito di comunicazioni da parte degli Enti Proponenti
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